
Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria 
Provveditorato Regionale della Sicilia 

Ufficio I — Affari generali 

PRAP SICILIA 

Nr. 	 del 	  

Viale Regione Siciliana Sud-Est, 1555 
90128 Palermo, Tel. (091)7799111 
pec: prot.pr.palermo(agiustiziacert.it  

Alla Segreteria Regionale della O.S. COSP  
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OGGETTO: Decreto legislativo n. 449/92. Precisazioni sull'esercizio dell'azione disciplinare. 

Come già anticipato nel corso della riunione tenutasi in data 20 giugno 2024 in occasione del primo 
incontro dello scrivente con le 00.SS. regionali rappresentative, si partecipa a codesta Parte Sociale che - in 
una logica di stretta aderenza ai canoni di legittimità - si è ritenuto opportuno offrire univoche precisazioni 
in tema di esercizio dell'azione disciplinare ai Direttori degli Istituti penitenziari del Distretto. 

Infatti, con allegata lettera circolare n. prot. PR16.26/07/2024.0059963.0 che si trasmette per 
opportuna conoscenza, si è voluta richiamare l'attenzione delle Autorità Dirigenti circa l'imprescindibilità 
del rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità nel dare avvio e nello svolgimento all'azione 
disciplinare, nonché sull'importanza di procedere con estrema cautela ed attenzione in sede di valutazione 
della promozione dell'azione disciplinare e di determinazione della fattispecie entro cui sussumere la 
condotta rilevata. 

Rinviando ai contenuti della citata lettera circolare, che non trascura di porre in evidenza profili 
attinenti alle innovazioni normative di recente introduzione e richiami a specifiche fattispecie infrattive 
tipicizzate, si sottolinea che la sensibilizzazione operata in tema di azione disciplinare è fondata sulla ratio 
propria del Decreto legislativo n. 449/92 e sui principi in esso declinati, nella ferma convinzione che 
l'esercizio di una giusta e ponderata azione disciplinare sia condizione e presupposto per la costruzione ed il 
mantenimento del benessere del personale. 

IL PROVVEDITORE 
Maurizio Veneziano 
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.0,dgET1t0:•_•Decretà legislativo 449/92. Precisazioni sull'eserei2t6 

- .•:.:-. In riferinientd 'alla materia indicata-  in Oggetto, • anche alla luce dei 'rilevanti interVenti leaislativi . 

. s:susseguitisi clall'Aittima,CirColare dipartimentale regolante la materia (n.-.3635A08•5 del 13.042012). questo 

• : .Ufficio 'aVvertél.a2..neeessita .di. richiamare l'attenzione . delle SS.  LL su.  alc--.gi:ie regole "che, presiedono alla . 
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correttezza aa prizedirrierit6 disciplinare • . 	... . 	 • 	 • 	. 	. 
• . — •. .• 

- • .T.Aprimò luogo, si evidenzia l'assoluta necessita Che le Direzioni in sede .div-alutazione della promozione 

dell'azione • disciplinare e di determinazione della • fattisnecie .entrò • ciii - SusSinnere la condotta, debbano 

prit3,aiipmente verificare le .cirtoSú1176 del caio concreto, il contesto in cui è .h.to:fa realizzata la iciancafer?a,:i•-

re:OtiVi e - l'in:t:64,40. • dell'elemento intenzionale nonché " di 006 co

.
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:? (principi: di gradnalità e . 	. 	. 
- 	prOPerzionaliti. -dell'azione 'disciplinare previstiall'art. il . dei .D. Lgs. 4,49/92.  Che, seppur espressamente . 	. 	• , • 	••...• • 

	

previsti in fase decisoria possono ritenersi irenúmenti a tutta i' a71 	disciplinare —vedasi circolare d-PA,P n. ,.. 	• . 
635/6()85 •del. l3:04.2012 -), verificando di *tal guisa se, pur 4 fronte di lin. compOrtmentO formalmente ... 	...... 	.. 

	

. rieniiante nella -6i;z:siPetenza dell'organo superiore lo stesso non Possa essere adeguatamente& 	*san.  zionato con . • - 	. 	. 
• 'Censura (tipico è l'esempio dli un comportamento Che formalmente possa qualificarsi copie '6-ave negligenza 

_in Servizio''. Che, con l'applicazione dei principi Snindicati:PosSainqUadrarsinella iiiii lieve fattispecie della 

``'negligenza in rserv:Liio"). 	• . • . 	. 	. - 	• :. 	- . . 	• - • 	- • - • • .. 	: - - 	. 	. .. 	. 	.• 	. 	. 	• . 	. 
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In secondo InOgo; ove 'si reputi Che il comportamento s'in-frattivo rientri nella competenza degli -Uffici . 	 .  ... . 	. 	... 	. 	. 	. 
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Superiori, è neeeSsaii5 che non ci si limiti alla pura e:semplice trasmissione di. rapporti redatti dAl• Coniandante 

o da-  altri- operatori, bensì 'che le Direzioni fOrn.iscariO, seppur con finalita:;:intramente •acdeatative, tutti egli 

• elementi neCeSS .•e:rePeribili.  esclusivamente iii‘essO le.  sedi dei dipendente, per le.valutaZiOni in *Ordine alla - 

manifesta Sussistenza dell'infrazione che dovranno essere compiute dai Superiori Uffici (tipico è l'esempio . . • 
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dell'allegaziond • dell"ordine di.  servizio. che.. Si ritiene -Violato dal dipendente oppure il fornire il foglio 
matricolare aggiornato onde consentire, tra le altre, "la verifica sulla presenza di eventuali recidii e). 

In - terzo . luogo, .si segnala la rilevante modifica Ieslativa riguardante 1' art 15 del citato decreto 
ledslativo nella parte in.cui pi-by-ede, al punto a), che ove il COrriandan.  te di reparto dell'istituto rivesta la 
qualifica di Primo Dirigente Sarà_ costui in presenza di. Un'infrazione per la quale sia prevista una sRnzione piu 

gravedella censura, .ad1 -5.'inf&•ingre, a.:seconda dei Casi, il PreVveditore.  Regionale o l'Autorità Centrale 
coMpetente. . 

sene -di:fonnulare alci* osserraziorii in ordine alle ipotesipreViste agli artt. 3 e. 2  left,  e), i 
i) -e16..o:,  2 lett & ossia quelle riguardanti le vane ipotesi di onzéssa o .'..i-icri-dattz pl'ejentazione in 

servizio!'. • 	• 	 • . 	. 
'Considerato Ohe dall'asseriia in&astificata *dai servizid.  discendono cOnser..ruenze sia di natura 

- 	disciplinare-che ulteriori Coriseeuenze sf.avorevoli per il dipendente. (il periodo nen può essere conSiderato utile 
• " 	peri fini dalla maturazione delranzianita .servizio e nella qualifiCa), occorre porre particolare attenzione -e - 
• "cura e Segnalare "i casi di ingiustificata assenza dal serVi Zio :dopo un'oculata 'ed esauriente attivia accertativa. . 	. 	. 

Per  Maggiore Chiarezza,..può:definirsi-c-iss.eriza ingiitstfflcatzi dal serrizior quella in cui il dipendente 
non.abbia. prodotto una certifiCaZionedel pregio medico di fiducia e non abbia reso posSibite al medico della 
StrirtturapsubblicalaviSita.dj: controllo, eSsendo.sufficiente la Presenza di anche sola una di tali cireostapzeper 
fare :sienir' Meno i presupposti per qiiali-ficarelasSerda 	 Cela. • 	" . . „ 	. . 	. 	. 	. 

Ad OO:ri modi? ciò non esclude che il dipendente Possa essere chiamato a rispondere della violazione di _ . . . . 
specifici ordini di servizio in Materia. . • 

• .*:.Pertanto ..- le • S8.11.., nei casi in Pii>inente,- avranno curai  . qualora.  i interessato non . abbia ancora.. 

..p.D5'...eclUtO..iiiteentaire idonea certificaZ.i,one sanitaria; di diffidarlo lermalinseate.a. regolarizzare la propiia.  . . . 
posizione amministrativa, fissando un termine 'perentOrio.  e avvisandolo che, spirato inutilmente tale termine, 

l'AinininiStraZione intraprenderà ouri. azione .oPPortuna (sia.  disciplinare che arar.-nierAitrativ.a). Vale la pena di 

pi.eCiSare:Cli.e.atdiPenderate deve essere indicato con esattezza quali.Siand i Giorni i:11. ériustificare.. 

. 	tanto premesso, nel rilevare come lo -strumento disciplinare non debba essere intese quale strumento.  di 
governo del personale ma, piuttosto, quale strumento. al quale ricorrere in ultima. istanza e pertanto andrebbe 
ritenuto Come .̀̀ doverosa -eccezione " all'ordinario svolgersi dell'attività animinis4'ativa, si confida nella 
collaborazione ."fattiva delle * S..1...J.,.affinche quest'UffiCio sia.  .messo in grado Ai, assumere le doVnte.  iniziative 

	

. 	. 
ed i necessari provvedimenti 6 si raccomanda il puntuale rispetto delle direttive dipartiiaentali in materia. 

• Alle Direzioni del CG.M. e dell'UJE.P..E. in indirizzò tanto si rappresenta per 'competenza e per 

cli,taiho4ot* ai. Servizi dipendenti. - 
• • • 
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Maurizio VENEZIANO 
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